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Un'altra stagione ricca di delusioni. È 

questo l’ossimoro che inquadra l’apicul-

tura degli ultimi 3 anni.  

Le aziende più grosse stanno chiudendo 

o portando avanti delle politiche di au-

mento di alveari per far fronte alla dimi-

nuzione di produzione. Ne conseguono 

più lavoro, più spese, più costi a fronte 

di ricavi da produzione paragonabili agli 

anni 2000. Il calo di produzione purtrop-

po in Italia è significativo. La mancanza di 

raccolte di acacia degli ultimi 3 anni han-

no portato a un incremento delle impor-

tazioni di mieli che non hanno le proprie-

tà e garanzie del miele italiano.  

Di contro però si segnala la positiva ri-

cerca di prodotti diversi, ovvero di mille-

fiori che in precedenza venivano com-

mercialmente considerati come un pro-

dotto di seconda fascia. 

Molto importanti sono le attività di co-

noscenza del miele: già la nostra associa-

zione ha avviato percorsi di degustazione 

(vedi fiera di Longarone) che ci permetto-

no di avvicinare i consumatori e fargli 

conoscere altre tipologie di miele. Per 

quanto riguarda la gestione degli alveari 

negli ultimi anni la situazione è sempre 

meno lineare: negli apiari si trovano si-

tuazioni con famiglie molto forti, altre 

con famiglie scarse… Situazioni a macchia 

di leopardo che si fa fatica a interpretare, 

soprattutto a causa dei cambiamenti 

climatici repentini che complicano il per-

corso di vita naturale dell'alveare. 

METEO 2024 
La primavera ha visto una bellissima par-

tenza. Siamo usciti bene dall'inverno con 

una quantità di pioggia adeguata, e le 

fioriture iniziali hanno dato una bella 

spinta agli alveari, tanto che si pensava 

che la stagione partisse bene, mentre 

abbiamo poi avuto una ricaduta, come 

negli anni precedenti, a cavallo del mese 

di aprile e di maggio, con piogge 

“monsoniche” che hanno indebolito le 

famiglie, costringendo gli agricoltori a 

spendere molto per salvarle.  

A questo punto è intervenuta la Comuni-

tà europea, e ora staremo a vedere quali 

saranno le modalità di aiuto a livello ali-

mentare. È quella che io chiamo 

“alimentazione da stress”: quando a 

maggio il numero all'interno degli alveari 

è di 50/60.000 api, in assenza di alimen-

tazione in natura molte famiglie vanno 

purtroppo a morire, se non si è interve-

nuti in tempo. Ci siamo ripresi relativa-

mente bene in estate, soprattutto con gli 

apicoltori che hanno alimentato salvando 

le api durante l’acacia e quindi non le 

hanno portate ad uno stress numerico e 

a un indebolimento. Abbiamo fatto qual-

cosa sul miele di castagno, in pianura si è 

fatto abbastanza bene sui millefiori, ma 

sempre con una media che non raggiun-

ge i 10 kg ad alveare, perciò in forte diffi-

coltà. 

EDITORIALE. Un'altra stagione ricca di delusioni. 



LAVORAZIONE  
COLLETTIVA  
DELLA CERA 
Seguendo la linea tracciata negli anni pre-

cedenti, invitiamo i soci Apimarca a con-

segnare i pani di cera di opercolo 

per  lavorazione in fogli cerei da 100g 

ciascuno, secondo il “protocollo operativo 

Apimarca”. 

Viene ritirata solo la cera di apicoltori ai 

quali è stato consegnato 

ApiLifeVar , ApiBioxal e Apifor60, negli 

ultimi interventi antivarroa o che dimo-

strano di aver acquistato prodotti antivar-

roa autorizzati APIMARCA.  

Il socio deve consegnare la cera in pani 

ben puliti e raschiati sul fondo, confezio-

nati in sacchi non chiusi con un cartoncino 

con scritto: “Apimarca, cognome nome e 

peso netto”. 

Le cererie individuate per la lavorazione 

sono: Cereria Mirri/Piana, Apicoltura 

Marcon e Apicoltura Pedrigne. 

La cera verrà consegnata dal socio a parti-

re dal 2 dicembre 2024 nelle sedi zonali e 

sede operativa di Mirano Via Caorliega 37 

il lunedi sera dalle 19 alle 21 pre-

via telefonata a Scattolin (388.6179772). 

Termine consegna 10 Gennaio 2025. 

Al termine della lavorazione, tutti i soci 

che hanno conferito la cera, saranno avvi-

sati per il ritiro dei fogli cerei lavorati. La 

lavorazione verrà eseguita a marzo 2025 

per permettere ai soci conferenti di poter 

usufruire dei contributi erogati dalla UE 

attraverso AVEPA per la lavorazione e 

sterilizzazione della cera. 

RESPONSABILI DI ZONA APIMARCA 
L’attività apistica territoriale è gestita dai responsabili di zona i quali daranno informazioni rispetto  

all’organizzazione di incontri, corsi e appuntamenti in apiario. 

 

Pagnin Almerino – Martellago - tel. 395357028 

Scattolin Giuliano – Mirano – tel. 3886179772 

Fiorindo Monica – San Donà di Piave – tel. 3396860037 

Franchin Paolo – San Donà di Piave – tel. 3484407022 

Pierobon Luciano – Jesolo Cavallino – tel. 3281562752 

Lazzarin Silvano – Monastier – tel. 3403129542 

Gallina Gianni – Montebelluna – tel. 3335348402 

Bertan Matteo – Dolo – tel. 3401434830 

Tombolato Adriano – Castelfranco – tel. 3384241305 

Nardi Dino – Vallesella di Cadore – tel. 3397117099 

Cesa Tommaso – Lentiai – tel. 3405598570 

Pierpaolo Lorenzoni – Ficarolo – tel. 3406555412  

PROGETTUALITÀ 
ASSOCIATIVA 

Nei mesi di Gennaio, Febbraio e Mar-

zo verranno attivati dei corsi di for-

mazione in apicoltura nei comuni di 

Monastier/TV e di Ficarolo/RO.  

Anche presso il magazzino Apimarca 

di Mirano attiveremo un corso, e il 

magazzino sarà disponibile ogni saba-

to mattina per quanto riguarda l'ali-

mentazione e l'assistenza tecnica. 

Verranno attivati gli incontri nei terri-

tori a San Donà di Piave/VE, come 

nella passata edizione, poi a Mona-

stier/TV, Ficarolo/RO, Mirano/VE 

(magazzino Apimarca) e Vallesella di 

Cadore/BL.  

Novità anche in zona Lentiai/BL.  

Seguiranno comunque tutte le indica-

zioni specifiche nella prossima new-

sletter dei primi di dicembre. 



ACQUISTO CANDITI PER LA NUTRIZIONE 
I prodotti si potranno ritirare a partire da sabato 16 novembre 2024 presso il ma-

gazzino Apimarca di Mirano (VE), Via Caorliega 37, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, 

PREVIA TELEFONATA AL 388.6179772.  

 

 

NUTRIZIONE AUTUNNO-INVERNO 2024-25 

CONVEGNO  

DI APICOLTURA  

24 NOVEMBRE 2024 

CENTRO CIVICO DI  

TORRE DI MOSTO (VE) 
Piazza Indipendenza 

 
con i seguenti argomenti: 

L'ALVEARE IN INVERNO 

Gestione sempre più complessa 

Francesco Bortot, 

tecnico apistico 

BANCA DATI,  

LABORATORIO DI SMIELATURA  

E NORMATIVA APISTICA.  

Un aiuto a far chiarezza. 

Gianluigi Bressan, 

medico veterinario 

 

In tale sede si provvederà alla  

distribuzione dei presidi sanitari 

per il trattamento invernale 

ORSI, 
“BIENENHAUS”  
ANCHE IN VENETO? 
Anche in Veneto l'orso miete le sue vitti-

me. In primavera e in estate diversi api-

coltori hanno subito la perdita di alveari 

che non sono potuti andare in produzio-

ne, con un danno economico ingente. 

Sarà compito della Regione Veneto capi-

re come intervenire e come attuare delle 

politiche di ripristino del livello numerico 

delle api per gli apicoltori che hanno subi-

to danni, o cercare di creare una preven-

zione, così come avviene dai vicini di 

casa del Trentino Alto Adige, che stanno 

portando avanti questa politica. Bisogna 

programmare l'intervento perché ormai è 

un problema che abbiamo in casa, e po-

sticipare non favorisce nessuno. Una pro-

posta veramente interessante è quella di 

creare delle casette che permettono agli 

apicoltori di mettere in sicurezza gli al-

veari, le cosiddette Bienehaus (in altri 

Paesi si utilizzano metodi anche più parti-

colari, come creare delle palafitte con gli 

alveari in cima).  

In ogni caso un sistema va trovato; i siste-

mi elettrici non sempre funzionano, quin-

di l'idea di un “casotto” per le api è l'idea 

migliore vista finora. Staremo a vedere 

quali saranno le evoluzioni della prossima 

primavera. Da parte nostra comunque è 

già stata segnalata la problematica con 

agli enti preposti. 

Per approfondire:  

Orsi, finalmente le Bienenhaus anche per 

chi ha meno di 40 alveari: la Provincia si 

muove dopo anni di richieste - il Dolomiti  

 

 

Nome commerciale N° confezioni  
richieste 

Prezzo al socio  
in EUR 

Apicandy 12X1Kg 24,00 

Apicandy 6X2Kg 23,00 

Api Herb Candy 12X1Kg 36,00 

Apifonda 15kg 25,00 

Apifonda 5X2,5Kg 24,00 

Apifonda 12X1Kg 26,00 

ApiHerb 40g 5,00 

ApiHerb 500g 42,50 

ApiHerb 1000g 61,00 

Vita Oxygen da 400 gr 20,00 

Vita Oxygen 
  

da 1 kg 30,00 

https://www.ildolomiti.it/politica/2024/orsi-finalmente-le-bienenhaus-anche-per-chi-ha-meno-di-40-alveari-la-provincia-si-muove-dopo-anni-di-richieste
https://www.ildolomiti.it/politica/2024/orsi-finalmente-le-bienenhaus-anche-per-chi-ha-meno-di-40-alveari-la-provincia-si-muove-dopo-anni-di-richieste
https://www.ildolomiti.it/politica/2024/orsi-finalmente-le-bienenhaus-anche-per-chi-ha-meno-di-40-alveari-la-provincia-si-muove-dopo-anni-di-richieste



